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FOSSANO. La campionessa
olimpica Stefania Belmondo,
il giornalista di “Tuttosport”
Paolo Viberti, il docente uni-
versitario Paolo Borrione. Sono
gli ospiti che lunedì 21 ottobre
hanno partecipato al dibattito
sul doping che si è svolto nel-
l’auditorium del Vallauri di
Fossano.

L’incontro nell’istituto di
via San Michele conclude il
progetto “Fairplay: rispetto
nello sport, correttezza nella
vita” lanciato da “Vola”, asso-
ciazione fossanese che si im-
pegna per promuovere la cul-
tura dell’antidoping. 

Al tema due studenti del
Vallauri - Fabio Biffo e Giu-
seppe Barbuto - hanno dedicato
un breve video, da cui è partito
il dibattito, con le testimonianze
e i commenti degli ospiti, che
vivono (o hanno vissuto) nel-
l’ambito sportivo. 

“Gli atleti come me sono stati
fortunati: abbiamo fatto di ciò
che ci piace un lavoro - ha esor-
dito Belmondo -. Abbiate dei
sogni da raggiungere, non im-
porta quali: sognate di diven-
tare atleti, medici, falegnami,
idraulici”.

Belmondo, che per prepararsi
alle gare percorreva sugli sci
10 mila chilometri all’anno,
ha ricordato che “impegno e
sacrificio sono componenti ne-
cessarie per chi vuole raggiun-
gere un obiettivo”. 

“Nella mia vita ci sono state
anche molte sconfitte, e ringra-

zio la mia famiglia che mi ha
sempre aiutata” - ha detto la
campionessa, per cui “ciò che
di corretto si fa nella vita lo si
fa anche nello sport”.

“Belmondo è un’atleta unica,
perché non ha mai bluffato e
non si è mai presa in giro - ha
commentato Viberti -. Ha vinto
dieci medaglie olimpiche; se
in quegli anni i controlli sul
doping fossero stati più seri,

ne avrebbe vinte quindici”.
Per il giornalista di “Tutto-

sport” le Olimpiadi, che “sono
nate per permettere agli uomini
di fare la guerra senza avere
dei morti” costituiscono “la
forma più sana e meno deleteria
con cui ognuno di noi può con-
frontarsi con gli altri”.

Il confronto deve essere leale.
Viberti lo ha affermato con en-
fasi. E, come immenso esempio

di lealtà, ha proposto il caso
di Eugenio Monti. All’Olim-
piade del 1964, a Innsbruck,
il bobbista italiano prestò un
bullone del suo bob agli avver-
sari Tony Nash e Robin Dixon;
i due poterono così riparare
il loro bob, da cui appunto si
era staccato un bullone, e vin-
cere l’oro davanti allo stesso
Monti, che con il compagno
Sergio Siorpaes arrivò sul

terzo gradino del podio.
Borrione, che oltre ad essere

docente all’università “Foro
italico” di Roma, è vicepresi-
dente del Comitato dei controlli
antidoping del Coni, ha pro-
posto di considerare il doping
come “un atto di violenza, che
toglie al legittimo vincitore la
possibilità di vivere una gioia
che ha meritato”. 

“Bisogna evitare atteggia-
menti di buonismo verso chi
utilizza doping” - ha aggiunto
Borrione, che ha però voluto
segnalare come l’uso di so-
stanze o medicinali che mi-
gliorano artificialmente ren-
dimento o prestazioni dell’a-
tleta debba essere valutato
in rapporto al contesto in cui
si trova l’atleta stesso. 

“Se consideriamo il caso di
Cuba - ha affermato il docente
in modo provocatorio -  pos-
siamo dire che il doping fa ma-
le? Non possiamo dirlo se un
atleta, utilizzando il doping,
riesce ad avere successo e sfa-

mare così se stesso e la sua fa-
miglia. Probabilmente quel-
l’atleta morirà dopo a causa
del doping, ma intanto non
muore di fame”. 

Il problema si presenta in
tutti quei regimi di stampo
dittatoriale dove lo Stato esige
alte prestazioni dagli atleti:
per quanto riguarda l’Europa,
la memoria va alla Germania
nazista.

All’incontro al Vallauri -
aperto dal presidente dell’A-
scom fossanese, Giancarlo
Fruttero - hanno partecipato
l’assessore alla Cultura del
Comune di Fossano Paolo Cor-
tese, che è anche dirigente sco-
lastico deell’istituto, e Pietro
Blengini, assessore provinciale
alle Politiche giovanili.

“Io devo tutto allo sport”, ha
detto Blengini, che ha ricordato
il suo passato da sciatore. “Lo
sport deve formare - ha aggiun-
to l’assessore alle Politiche
giovanili -; non si devono cer-
care scorciatoie”.

La campionessa olimpica ospite di un evento dedicato al doping

Stefania Belmondo al Vallauri
per parlare di “sport pulito”

FOSSANO. L’evento sul do-
ping che si è svolto al Vallauri
lunedì 21 ottobre rientra nel
progetto “Fair play: rispetto
nello sport, correttezza nella
vita”, lanciato dall’associazione
“Vola”, che si impegna per con-
trastare la diffusione del doping. 

Abbiamo incontrato Roberto
Bima, presidente di questo
gruppo fondato il 25 luglio
2007, con sede legale a Fossano,
impegnato nel “dietro le quinte”
di competizioni sia nazionali
che internazionali. 

Presidente Bima, che
cos’è “Vola”?

È un’associazione “no profit”
che si impegna nella salva-
guardia dei valori dello sport
sano, leale ed onesto.

Perché avete scelto que-
sto nome?

“Vola” è la fortunata abbre-
viazione di “Volontari antido-
ping”.

Quali sono le vostre at-
tività?

La nostra attività principale
è quella di “chaperones”. Con
questa parola francese si indica

il volontario che, per così dire,
custodisce l’atleta dal momento
in cui gli viene notificato che
la Commissione medica lo ha
selezionato per qualche accer-
tamento nel “dopo gara” fino
all’esame. Lo chaperone deve
sorvegliare attentamente l’a-
tleta, ma al tempo stesso deve
essere discreto, evitando, ad
esempio, di comparire vicino
al lui quando le telecamere lo
riprendono. In alcune discipline
sportive, è difficile per lo cha-
perone individuare l’atleta
che deve poi accompagnare
alla «Doping control station»
per l’esame: si pensi ad esempio
all’arrivo di una corsa ciclistica,
quando numerosi concorrenti
tagliano il traguardo ad alta
velocità.

“Vola” è presente anche nelle
scuole, per lanciare progetti

educativi per i giovani su valori
sportivi e doping. L’incontro
al Vallauri di Fossano ne è un
esempio.

Infine, diamo una mano per
l’organizzazione di vari eventi
sportivi.

Quanti sono i volontari
di “Vola”?

Siamo 58. Paolo Beffagnotti
ed Enzo Ritorto si occupano,
con me, di svolgere l’attività
di chaperone; Daniela Cesa e
Fiammetta Scarzella curano
i rapporti con le scuola; Antonio
Cordio, Franco Fantone e Gian-
carlo Ropolo si dedicano al-
l’organizzazione degli eventi
sportivi. Fulvio Raggio si oc-
cupa di Comunicazione, Italo
Giubergia di Pubbliche rela-
zioni. Voglio ricordare il giovane
avvocato Claudio Nicolais, che
gestisce la nostra sede romana,

e tutti i volontari, senza i quali
l’associazione non potrebbe
fare nulla.

Stefania Belmondo è vo-
stro testimonial. Perché
questa scelta?

Per tre ragioni. Stefania è
attualmente l’ultimo tedoforo,
è un’atleta di indiscusso valore,
è piemontese. 

“Vola” ha svolto la sua at-
tività in alcune fra le mag-
giori competizioni sportive
internazionali, dai Giochi
olimpici invernali di Torino
2006 alla Coppa del mondo
di ginnastica ritmica 2012
-2013; massiccia è inoltre
la vostra partecipazione al
Giro d’Italia (siete stati pre-
senti a tutte le edizioni dal
2009 al 2013). Qual è il se-
greto del vostro successo?

Nel 2006, quando ho scoperto

che dal 2008 la figura dello
chaperone per i controlli an-
tidoping sarebbe divenuta ob-
bligatoria, ho pensato di creare
un gruppo che si occupasse di
questa attività. Un’attività,
certo, un po’ di nicchia. Ho cre-
duto nel progetto, ho cercato
di coinvolgere persone che si
sono rivelate collaboratori fan-

tastici. Posso dire che “Vola”
è cresciuta in fretta.

Uno dei vostri impegni
più recenti è stato il Giro
delle valli cuneesi...

Proprio per questo vogliamo
ringraziare Giancarlo Fruttero,
che ha permesso a “Vola” di
impegnarsi per questa 36ª edi-
zione della gara.

Sorvegliano gli atleti durante i controlli medici

Ecco gli “Chaperoni” da Fossano

FOSSANO. Lo scorso 9
ottobre Annalisa Mana ha
concluso, alla Ludwig Maxi-
milians Universität di Mo-
naco di Baviera, il dottorato
di Ricerca in astrofisica. Fos-
sanese di 28 anni, si era lau-
reata in Matematica a To-
rino.

Nel dottorato, della durata
di tre anni, la giovane fos-
sanese si è occupata di co-
smologia, una branca del-
l’astrofisica che studia origine
ed evoluzione dell’universo.
Gli scienziati impegnati in
questa disciplina confrontano
i dati che si ricavano dall’os-
servazione dei corpi celesti
con i modelli teorici che sono
stati elaborati per spiegare
le proprietà dell’universo in
cui viviamo; Annalisa, più
precisamente, si è occupata
di ammassi di galassie, gli
oggetti più grandi presenti
nel nostro universo.

Il dottorato di ricerca si
conclude con  la presentazione
del progetto a cui si è lavorato
nei tre anni e un esame orale.
Poi un momento di festa
informale, in cui i colleghi
donano al dottore di ricerca
un cappello di carta con ri-
ferimenti al lavoro svolto.

“È stata un’esperienza
formativa molto interes-
sante, ma voglio intrapren-
dere una strada diversa
dalla ricerca - spiega An-
nalisa -. Mi piacerebbe oc-
cuparmi di divulgazione
scientifica, ma non so an-
cora in che forme potrei con-
cretizzare il mio desiderio”. 

Percorrere la carriera
del ricercatore significhe-
rebbe, per la giovane fos-
sanese, svolgere dei “post
dottorati” della durata di
due anni per una decina
d’anni in totale. “Chi sceglie
questa carriera - spiega -
sa che probabilmente dovrà
trasferirsi in centri di ri-
cerca un po’ in tutto il mon-
do per poi sperare di otte-
nere una posizione perma-
nente. L’offerta di posti è
inferiore rispetto alle ri-
chieste: è insomma una car-
riera per pochi, davvero
motivati”. 

E in Italia è più difficile
che altrove? “In Italia, le
condizioni sono forse più
svantaggiose da un punto
di vista contrattuale, ri-
spetto ad esempio alla Ger-
mania”.

a.o.

Ventottenne, ha concluso un dottorato di ricerca a Monaco

Annalisa, astrofisica from Fossano Doposcuola 
per ragazzi 
dislessici
� FOSSANO. Continuano
le iscrizioni al “Progetto Bonsai”
(doposcuola per bambini e ra-
gazzi con disturbi specifici di
apprendimento), che si terrà
al Centro incontro “Tessere”
in via Cesare Battisti 38. Par-
tirà lunedì 4 novembre con
i seguenti orari: lunedì dalle
14 alle 17 per i bambini della
scuola primaria, e venerdì
dalle 14 alle 17 per i ragazzi
della scuola secondaria di pri-
mo grado. Per informazioni e
iscrizioni: 347.8481062 -
348.7202776, email: bonsai.pro-
getto@gmail.com

Prescuola 
a Maddalene 
gestito dai volontari
� MADDALENE. Anche que-
st’anno, vista la richiesta di
diverse famiglie, nella scuola
elementare di Maddalene è
stato attivato  il  pre- scuola,
dalle  7,30  alle  8,10, gestito
gratuitamente dai volontari.
La Giunta comunale ha au-
torizzato l’apertura anticipata
della scuola per questo ser-
vizio, che ha ottenuto  il   pa-
rere favorevole del Consiglio
di Circolo.

IN BREVE

Errata corrige
� FOSSANO. Sul numero scorso, nel dare notizia della  pre-
senza di una delegazione della scuola elementare Italo Calvino
a Roma per la cerimonia di apertura dell’anno scolastico alla
presenza del presidente della Repubblica, nel titolo abbiamo
erroneamente scritto “Primo Levi” anziché “Italo Calvino”.
Ci scusiamo con la scuola interessata e con i lettori.

FOSSANO. Lorena Baudino e Romina Sampò. Sono le due
studentesse - entrambe iscritte alla quarta B dell’istituto
Igea - cui è andata la borsa di studio “Giovenale Miglio”,
istituita dalla Cassa di risparmio di Fossano nel 2003. Ad
ognuna delle due studentesse sono stati destinati 500 euro;
la cerimonia si è svolta lo scorso venerdì, nella sede dell’Igea.
La borsa di studio viene assegnata annualmente agli studenti
migliori dell’ex Ragioneria fossanese.

Assegnate le borse di studio Miglio
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